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Rischiano la chiusura cinque piccole aziende di abbigliamento 

In pericolo 120 posti di lavoro 
nelle fabbriche del Casentino 

l ' U n i t à / giovedì 23 marzo 1978 

E' stato ribattezzato « Bagnore 20 » 

Esplode un nuovo soffione boracifero 
Lo portata è 5Ornila chili vapore ora 

Errori di direzione, la Stessa Organizzazione del lavoro nelle aziende, l'incapacità di crearsi llll j Quando le sonde sono arrivate a un chilometro e mezzo, si è innalzata una colonna bianca alta decine di metri 
mercato proprio all'origine della crisi - Per la Danic si pensa ad lina cooperativa - I debiti H vapore può essere impiegato produttivamente - Lo sfruttamento dell'energia geotermica essenziale per la zona 

AKKKZO — Dopi. h. DM ap 
pare sempre più certa la prò 
spettivi! del fallimento anche 
per la Danic. La .situazione 
è quella ormai nota: nell'ai 
to Casentino esistono cinque 
piccole fabbriche (li abbiglia 
mento che lavorano a • fa 
con ». la cui condizione da 
qualche mese si a e r a v a di 
giorno in giorno. Krrori di 
direzione aziendali, il persi 
Mere del lavoro a :• facon /. 
l'incapacità di e rearsi un 
mercato proprio, la crisi uè 
tienile del settore hanno prò 
votato le attuali difficoltà. I.a 
prima a saltare è stata la 
DM, il cui fallimento è già 
stato dichiarato. Adesso seni 
bra che la stessa sorte do 
via toccare alla Dame, la 
pai grossa tra le cinque, con 
circa HO dipendenti. 

La situazione e precaria an 
che per la SV e la l 'ama. 
mentre pare poter uscire dal 
la crisi con le proprie nani 
IN* la Ruben, che continua a 
lavorare in proprio I.;i scio 
tilla che ha fatto saltare la 
precaria struttura di queste 
ciucine fabbric he sono i de 
biti con l'INTS. K' stato prò 
prio questo istituto, infatti, ad 
avanzare l'istanza ufficiale di 
fallimento per la Dame, dopo 
che era caduto nel vuoto l'ul
timo tentativo dei proprietari 
di proporre una ripresa del 
lavoro e una ulteriore dila 
7i'one dei debiti. 

I.a richiesta di questa dila 
7Ìone era basata su una ipo 
tetica ripresa del mercato e 

del lavoro. cui nessuno ha 
creduto. Cosi le venti operaie 
della DM si sono ritrovate a 
casa senza immediate prò 
spettivi' di riprendere il la 
voro. Intanto, la produzione è 
ferma alla Dauic da più di 
venti giorni con davanti un 
futuro rappresentato dal fai 
lunento. La discussione av 
viata già (\>i tempo, quando 
si registravano le prime av 
visaglie della crisi, si fa a 
desso più serrata. Le ipotesi 
che qualche mese fa erano 
solo futuribili e. si pensava. 
scongiurabili. sono ora al cen 
tro del dibattito di operaie. 
sindacati, a'nministratori lo 
cali. 

Il problema pr ior i tar io che 
.si sta discutendo è quello del
la Danic. La soluzione prò 
spettata. una volta dichiarato 
il fal l imento, è quella della 
cooperativa tra 1 l a \o ra to r i . 
Ipotesi questa già discussa in 
fabbrica ed accettata per ora 
da più di .")<) operaie. K" chia 
io che non basta dire eoo 
Iterativa per salvare Tocco 
pa/ione. o( corre cambiare an 
che il modo di essere della 
Danic per evitare di cadere 
negli e r ror i dei vecchi prò 
pne ta r i . 

Cambiare significa prima di 
tutto avere la consapevolezza 
< he o si lavora in proprio o 
non c'è salvezza, è inutile 
cioè continuare il lavoro a 
facon che non offre più prò 
spettive. Dalla consapevolez
za. poi. alle scelte conseguen

ti: occorre avere una rete 
commerciale che attualmente 
non esiste. Insogna cercare 
commesse, sono necessarie ri 
cerche di mercato dato che 
l'impatto con la crisi di set 
tore sarà inevitabile e duro. 
Si porrà infine, problema cen 
trale. la questione finanziti 
ria. dove e con quali g.iran 
zie trovare i soldi per la coo
perativa che chiederà al In
oliale. una volta decisa nifi 
cialinente la sua costituzione. 
la gestione in affitto della 
Dame. 

Le cose quindi non sono 
.semplici. Ksiste il rischio, so
ciale e politico, di non .salva
re la produzione di tutte e 
cinque le fabbriche e l'occu
pazione complessiva per tut
te le 2 J 0 operaie. Il peritolo 
che si salvi solo il cavallo 
che corre di più è reale e 
per scongiurarlo stanno lavo
rando amministratori locali e 
sindacati. La prospettiva è 
ciucila di salvare l'occupazio 
ne per tutti 1 2.">0 addetti e 
per ora si tenta un esperi 
mento, cioè la soluzione eoo 
Iterativa, con la Danic. l'ita 
volta formata la cooperativa 
ed una volta costruita la re 
te commerciale, nell'immedia 
to per la Dame, in prospettiva 
per tutte e ciucine le aziende. 
si potrà pensare ad un con
sorzio fra aziende coopera
tive e aziende eventualmente 
rimaste in proprietà. 

Claudio Repek 

Domani 
conferenza 

di produzione 
agricola 

nel Chianti 
La Camera del Lavoro 

Cgll, la Federbracciantl 
Cgil della zona Chianti e 
i delegati sindacali di un 
gruppo di aziende agrico
le di Mercatale Val di Pe 
sa. hanno convocato per 
domani alle ore 14.30 pres 
so il cinema Moderno di 
Mercatale Val di Pesa la 
• conferenza di produzio
ne » di un gruppo di azien
de agricole. Scopo dell'ini
ziativa è di delineare pro
poste politiche di confron
to con gli enti locali, le 
forze politiche e impYen 
ditoriali della zona, per lo 
sviluppo economico nel 
quadro della programma
zione regionale e zonale 
dei settori produttivi e per 
sollecitare le aziende agri
cole e industriali a forti 
finanziamenti pubblici e 
privati per realizzare quin
di un'economia program
mata territorialmente. 

I lavori della conferen
za saranno introdotti da 
un dirigente sindacale di 
zona, concluderà la com
pagna Donatella Turtura, 
segretario generale della 
Federbraccianti Cgil. 

Fra gli enti e le associazioni pisane 

Un «vertice» per il convento 
che i frati volevano svendere 

Si svolgerà martedì prossimo nel comune di Calci - Per il complesso monumentale del Duecento 
andrà definita una politica comune di intervento - Non si è visto l'ispettore nominato dal ministero 

PISA — L'ispettore nominato 
dal ministero dei beni cultu
rali con il compito di risol
vere nel migliore dei nuxli la 
vicenda del convento di N'i-
cosiii, ancora non è arrivato 
H Pisa. Avrebbe dovuto veni
re lo scorso mese ma « ritar
di burocratici » lo hanno 
trattenuto a Roma. Si spera 
che il professor Arturo lac
chi:! (cosi si chiama il fun
zionario incaricato) fissi la 
data dei sopralluoghi subito 
dopo le festività pasquali. 

Xel frattenijK). in attesa 
che l'ispettore compia scru-
(tolosamcntc il proprio dove 
re. gli enti e le forze cultura
li e politiche che hanno avu
to voce nella discussa opera 
/ione di compravendita del 
dugentesco monumento non 
hanno nessuna intenzione di 
s ta re con le mani in mano. 
L'amministrazione comunale 
di Calci lia promosso un in 
contro di tutti gli enti e as 
.sociazioni interessate alla tu
tela del convento come pa
trimonio pubblico |H-r defini
re « una politica di intervento 
comune J*. 

L'iniziativa, che è in pro
gramma per martedì prossi
mo nella sala consiliare del 

comune di Calci, è stata pre
sentata ieri pomeriggio du
rante una conferenza stampa 
indetta dall 'amministrazione 
provinciale pisana e da quel
la comunale calcesana. fili 
inviti per partecipare alla 
riunione del 28 sono stati in
viati ai protagonisti della vi
cenda. il padre provinciale 
dei frati francescani e il so 
vrintcndenic ai monumenti e 
gallerie di Pisa, agli assesso
rati alla cultura doll'amini-

Convocato 
a Pistoia 
il consiglio 
provinciale del Pei 
PISTOIA — La federazione 
pistoiese del PCI ha convo
cato per domani alle ore 17,30 
con prosecuzione dopo cena. 
nei locali della saletta Gram
sci. il consiglio provinciale 
del partito con questo ordine 
del giorno e Questione giova
nile: analisi ed impegno dei 
comunisti ». La relazione sa
rà tenuta dal segretario pro
vinciale Vannino Chit i . 

lustrazione provinciale della 
Regione Toscana, ad associa
zioni. istituti ed enti culturali 
come Italia Nostra, l'ente 
provinciale del Turismo ed il 
curatore del costituendo mu
seo della Certosa di Calci. 
professor Tongiorgi. al presi
dente dell'opera della Pri-
marziale. oltre che alla cura 
Arcivescovile, al Magnifico 
rettore dell'Università. al 
presidente della Comunità 
Montana dei Monti pisani, ai 
presidenti dei consigli di fra
zione. ai gruppi consiliari ed 
alle forze politiche. 

* La notizia che il comples
so monumentale di Nicosia 
corre il rischio di essere lot 
tizzato — è stato detto du 
rante la conferenza stampa 
di ieri pomeriggio —- ha ri
chiamato l'attenzione su un 
problema di vaste dimensioni 
che non interessa solo la 
comunità calcesiana. La 
stampa locale nazionale ha 
dato conferma di quanto stia 
a cuore all'intera collettività 
la conservazione di tale pa
trimonio culturale e ambien 
tale ». 

<r L'amministrazione conni 
naie — ha spiegato il sindaco 
di Calci. Maurizio Martini — 

ha tempestivamente intrapre
so tutte quelle azioni che le 
erano possibili per impedire 
il frazionamento della pro
prietà e conseguentemente la 
sottrazione del bene alla 
pubblica disponibilità >•. A 
questo pro|xisito è stata ri
cordata la presa di posizione 
del consiglio comunale calce-
sano che l'H marzo scorso ha 
approvato \\\\ ordine del 
giorno con il quale, dopo a-
ver manifestato la sua oppo
sizione alla operazione di 
compra-vendita, invitava eh 
organi dello stato ad interve
nire rapidamente. 

- Con quell'ordine del gior
no — ha proseguito il sinda
co di Calci — il consiglio 
comunale si è impegnato ad 
informare l'opinione pubblica 
sugli eventi e soprattutto a 
costituire i più ampi rapporti 
con le istituzioni e le forze 
culturali, sociali ed economi
che al fine di definire la de
stinazione del complesso con 
il contributo di idee di tutti 
coloro che hanno mostrato eh 
essere sensibili e interessati 
alla salvaguardia del patri
monio 1 . 

Andrea Lazzeri 

( IKOSSKTO — Alle !Ull ili 
ieri m a t t i n a a l le Bagl iore 
di S a n t a Fiora , nel baci 
n o che si e s t e n d e su u n a 
v a s t a a rea a cava l lo del le 
p rov ince di Grosse to e Su
lla. con un t o r t e boa to e 
v e n u t o al la luce un n u o v o 
soff ione boraci fero . Alla 
fuor iusc i ta del vapore , p rò 
v e n i e n t e da 1500 met r i -li 
p ro fond i t à , si e g iun t i dopo 
c h e ì tecnici e g]i ope ra i 
(leU'Knel s t a v a n o condi i 
c e n d o nella zona t u t t a u n i 
se r i e di r i c e r c h e e di son 
dagg i ba sa t i su l la t r ive l la 
/ i o n e del t e r r e n o 

Q u a n d o la s o n d a h a su 
p e r a t o il c h i l o m e t r o e m e / 
/ o i m m e d i a t a m e n t e si e 
s p r i g i o n a t o da l l e «• viscere 
del la t e r ra » un* f r a s t u o n o 
t r a m u t a t o s i poi in una co 
l onna di b ianco vapore a l t a 
a l c u n e dec ine di me t r i . I 
tecnic i e i l avora tor i h a n 
no avu to s u b i t o la pe rce 
/ i o n e di t rovars i d i n a n z i 
a qua lcosa di no tevo lmei i 
t e posit ivo r i spe t t o ad a l t r i 
sol t ioni già p resen t i ne l la 
z o n a . Come h a n n o d i eh ia 
r a t o a l cun i tecnic i de ! 
l 'Enel, la p o r t a t a del sol 
fione. d e n o m i n a t a * B a u 
gore 20 . si agg i r a sui cin
q u a n t a m i l a ciiili vapo re 
ora . Un d a t o che , pur ma 
i n f e s t a n d o u n a n o n occ^ 
z iona le d i m e n s i o n e del sol-
f ione. si d i m o s t r a però pò 
si t ivo. per la p ro fond i t à da 
cui è s foc ia to e s o p r a t t u t 
to p e r c h è il v a p o r e è m o l t o 
secco e qu ind i p r e s e n t a 
t u t t e le cond iz ion i pe r es
se re imp iega to p rodu t t i va 
m e n t e . 

Il c o m p i t o c h e adesso si 
p o n e ai tecnic i e ai lavo 
r a t o r i i m p e g n a t i nel la ri 
ce rca è quel lo di i solare il 
v a p o r e a t t r a v e r s o vari ac
c o r g i m e n t i t ecn ic i , qua i i 
la c a l a t a nel foro di gross i 
tubi , per c r e a r e le cond ì 
/ i o n i c h e c o n s e n t a n o di 
p rosegu i re u l t e r i o r m e n t e 
l 'opera di t r i v e l l a / i o n e an
d a n d o a n c o r a p i ù in p r ò 
fond i t a r i s p e t t o ai 1500 
m e t r i a t t u a l i . 

I / e sp los ione del soff ione 
e a v v e n u t a a u n a d i s t a n z a 
di 300 m e t r i da l l e d u e pic
cole c e n t r a l i a t t u a l m e n t e 
p r e s e n t i nel b a c i n o endo
g e n o ed è s t a t o ud i to e 
acco l to con sodd i s faz ione 
d a l l a popo laz ione del pae
se a m i a t i n o . A q u e s t a ri 
so rsa n a t u r a l e , la cui pre
s e n z a è d i m o s t r a t a incon
f u t a b i l m e n t e da l soff ione 
di ieri m a t t i n a , al suo im
piego r az iona le e p rodu t 
t ivo. g u a r d a n o con s p e r a n 
za le popolaz ioni , l ' i n te ro 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i o 
i m p e g n a t o in u n a t r e n t e n 
n a l e b a t t a g l i a p e r usc i r e 
d a l l a condiz ione di so t to
sv i luppo . 

Le in iz ia t ive di lo t t a , so
p r a t t u t t o ora c h e la cr is i 
si è a g g r a v a t a in c o n s e 
g u e n z a del le v i cende lega
t e al s e t t o r e m i n e r a r i o me
ta l lu rg ico . h a n n o s e m p r e 
pos to al c e n t r o dei var i 
ob ie t t iv i pe r la r iconvers io
n e i ndus t r i a l e , pe r Io sfrut
t a m e n t o p ieno, i n t e g r a l e e 
p r o g r a m m a t o del le r isorse. 
a n c h e la " q u e s t i o n e e n d o 
g e n a ». Ed è pe r q u e s t e 
r a g i o n i c h e le p r i m e im
press ion i a ca ldo reg is t ra 
t e a l le B a g n o r e e ne l l a 

Una nota del PCI ; Come pr imo tentat ivo programmato d i intervent i 

«In un clima 
di tolleranza 
il congresso 

di CL» 
VIAREGGIO — L'ullicio stampi 
della federazione comunista della 
Versilia, in rapporto al congresso 
di Comunione e Liberazione the 
•i svolgerà oggi, domani e saba
to a Viareggio ed alla ridda di 
notizie e di voti diHusc da jr'i;»-
pi extraparlamentari con il chiaro 
tentativo di allarmare i cittadini 
di Viareggio, ha fatto alcune U'rt-
tuaiizzazìoni. I comunisti sono del
l'idea che il congresso di Comu
nione e Liberazione debba svol
gersi in un clima di tolleranza. 
di civile convivenza e nella mas-
lima libertà. 

« La nostra concezione della cc-
mocrazia e del pluralismo — .M-
ferma il comunicato — è netta 
e precisa. Chi pensa di alimi.i-
tare un din.a di intimidazione e 
di paura va isolato e battuto. Ri
teniamo. tra l'altro, che tosi si 
possa etichettare e bollare .-ome 
fascista un movimento come Co
munione e Liberazione al cui in
terno convivono motivi politici, 
Ideali e culturali eterogenei, eli-
versi dei quali si presentano as
sai arretrati, conservatori, integra
listi e non condividibili, ma che 
però debbono esprimersi libcrv 
mente. Nei confronti di queste po
sizioni arretrate integraliste, il no
stro partito — conclude il comu
nicato — ha sempre esercitato 
una critica pronta e rigorosa, rei 
quadro della libera dialettica e nel 
confronto democratico delle idee». 

• E* proprio per questo che le
vitiamo i cittadini, i lavorala™. 
i giovani, tutti i democratici, a ri
fiutare qualsiasi tipo di turbativa, 
• stabilire, quel clima di tolle-

rza, di civile convivenza di :ui 
nostra città e l'intero paese 

hanno bisogno ». 

In tre anni le comunità montane 
hanno investito oltre 8 miliardi 

L'81 per cento alle attività produtt ive - I l imit i e l e scadenze — L'esperienza delle giunte unitarie 

Delle Coitimi ita Montane e 
del loro ruolo 5i discute inol
io anche in questi momenti 
di ampio e serrato dibattito 
sul futuro assetto delle au
tonomie loeali con particolare 
riferimento alla istituzione 
dell'Ente intermedio o del 
comprensorio. Poiché «r ne, 
discute, e bene tenere pre
sente che le Comunità Mon
tane hanno rappresentato e 
rappresentano ancora un pun
to di riferimento per realiz
zare in concreto quei mo
menti di aggregazione territo
riale al livello dei quali or
nare tentatili proarar ma ti 
negli interventi 

Quegli elementi di tondo 
*ono emergi con forza nell'in
contro conoscila o che si è 
svolto il 23 febbraio scor-o 
tra le (inulte delle Comunità 
montane toccane e la Com
missione agricoltura del Con
siglio icgionale. Dall'insieme 
delle esperienze portate dagli 
amministratori delle Comuni
tà Montane e emerso chiara
mente clic ormai l'impegno 
generale supera il cosiddetto 
«muro del pianto* per con
centrarsi attorno ai reali pro
blemi. c'ie sono immens-, del 
consolidamento del ruolo del
le Comunità montane stesse. 
Dalla mole di informazioni e 
di problematiche è emerso 
nettamente un problema cen
trale: in 5 anni di esperienze 
>/ può contare all'attivo la 
crescita di una sctuera di am-
mtnistratori 

Questo è uno. dei piti im
portanti elementi del giudi
zio positivo che si può espri
mere sulla breve esperienza 
delle Comunità Montane to
ccane. Si ricordi ad esempio 
che le 23 Comunità Montane 
della nostra regione hanno 
investito, direttamente per le 
loro competenze istituzional'. 
nel triennio "75-7'ì 77. la som
ma di S miliardi e 212 mil.o-
n: aitila base di programmi 
con t quali hanno operato 
scelte e priorità. Su'.la ba^e 
cioè di un primo tentatilo 
proarammato di investimenti. 
che non e da contrabbanda
le per programmazione, an
che perche ciò sarebbe im
possibile alle sole Comunità 
montane, che rappresenta. 
tuttavia, un primo salto di 
(jiialità 

Propvo perciò e accaduto 
die l'St per cento della spesa 
e andata alle attività produt
tive di cui il .i?"» all'agricol
tura 'dove primeggiano le 
strutture aziendali e inte
raziendali con il 7/ ,. gli 
acquedotti rurali con il / 2 ' 7 . 
la proprietà contadina con cir
ca il 9 ,. il miglioramento 
pascoli con 111' « ' . l'indu
stria e l'artiaianato con il 
17W.. il turismo con VII'' *. 

Questi risultati evidenzia
no anche un limite di fondo. 
die possiamo definirlo tem
porale. consistente nel fatto 
che tutti t programmi di spe
sa sono stati approvati nel
l'ultimo anno, il 1977. del 

triennio di riferimento Ma 
le Comunità montane tosca
ne presentano anche altri 
elementi di valutazione. Mi 
riferisco innanzitutto all'espe
rienza ormai collaudata dal 
lai oro >volto daìle Giunte 
unitane. Il 47'- del terntor o 
toccano, per gli appetti della 
poli tira montana, e gestita 
da Giunte, e non solo da as
semblee consiliari, dove co
munisti. democristiani, socia
listi ed altri rappresentanti 
poht'ci lavorano assieme r-
sultano così un punto di ri
ferimento unitario e cred'bi-
le per tutte le popolazioni. 

Il secondo gruppo di pro
blemi s: richiama aVa mai-i
rata esperienza di rivedere a1-
cune del'mitazoii delle Co-
viun'tà montane e dr, terri-
tor. montani tra i quali spes
so .*> annoverano zone che 
non hanno le caratterstiche 
specifiche. In terzo luogo il 
fatto che <r continui a finan
ziare > CoPiun'ta montane 
con una legge statale tempo
ralmente coperta per un trien
nio Ciò imped'sce alle Comu
nità montane di realizzare i 
programmi di sviluppo socio-
economico m quanto questi 
richiedono certezza di flussi 
finanziar; che siano stabili 
nel tempo. Da questa valuta
zione molti amministratori 
delle Comunità montane so
no partiti per chiedere, giu
stamente. che s- passi dalle 
leggi statali triennali all'am
pliamento del fondo comune 

di cu: all'articolo '.' della leg-
ae 281 del 1U70. Ma intanto 
le Comunità montane sono 
ora senza finanziamenti. La 
legge triennale e scaduta con 
'l l'Ji/ e la proposta di ri fi
nanziamento per il quadrien
nio I978-19SI e ferma in Par
lamento ove "ostacolo princi
pale proveniva dal governo 
ii quale intende le competen
ze delle comun'tà montane 
come competenze normali del
le regioni e perciò ritiene di 
.-oddsfarnc le esigenze att'n-
gendo ai fondi normali delle 
Reaiom stesse 

Una scelta die :e Comu
nità montane respingono nel
la loro importazione concet
tuale sostenendo che tale pro-
po'la di legge deve essere 
rtmanz'aìa sUbto mentre per 
l'avvenire v dei e provvedere 
ad aumentare di pari impor
to il fondo comune di cui 
nll'articolo 9 della legge fi
nanziaria regionale, riaffer
mando pero che le competen
ze attribuite dalla legge sta
tale alle comunità montane 
non possono essere soddisfat
te nell'ambito dei mezzi fi
nanziari regionali. Se ciò av
venisse si annullerebbero di 
fatto la scelta della legge sta. 
tale che assegna alle comu
nità montane compiti speci
fici m rapporto alla realtà 
d: un territorio e delle sue 
popolazioni 

I lario Rosati 

zona sono s t a t e impron
t a t e a l l ' o t t i m i s m o 

Si t r a t t a ora . s o p r a t t u t 
to da p a r t e del l 'Knel . even
t u a l m e n t e in acco rdo con 
l 'Agip. c o m e p r o p o n g o n o i 
s i n d a c a t i , di c o o r d i n a r e e 
p r o g r a m m a r e u n a ser ia pò 
li t ica di r icerca tesa ad 
a l l a r g a r e la base p rodu t t i 

va e o c c u p a z i o n a l e del set
tore . Una pol i t ica econo
mica d ive r s i f i ca ta , c a p a c e 
di p romuove re , nel coni- ] 
p renso r io a m i a t i n o . lo svi > 
luppo agr ico lo zoo tecn ico I 
d a t o c h e la c a r a t t e r i s t i c a j 
morfologica del t e r r i t o r io [ 
e p a r t i c o l a r m e n t e predi- | 
spos ta a q u e s t o t ipo di I 

a t t i v i t à p r o d u t t i v a . Di tal i 
p o t e n z i a l i t à g e o t e r m i c h e , 
n o n a n c o r a c o m p l e t a m e n 
te a c c e r t a t e , p re sen t i sul 
1" A n n a t a , devono t e n e r " 
c o n t o a n c h e gli o r g a n i s m i 
pubbl ic i naz iona l i e regio 
na t i nel q u a d r o degli in
t e r v e n t i economici e i prov
v e d i m e n t i f inanz ia r i da ap-

, p r o n t a r e per m e t t e r e ni 
i mo to t u t t e le risorse urna 
I ne e n a t u r a l i capac i di 

d a r e sbocco p rodu t t i vo 
i al la « v e r t e n z a A m i a t a » . 

| Paolo Ziviani 
j NELLA FOTO: una delle cert-
! frali elettriche che incanalo 
1 no l'energia dei soffioni 

Sono stati arrestati dopo un drammatico inseguimento 

Forzano un blocco stradale e scappano: 
in carcere quattro giovani a Livorno 

Avevano rubato un'auto - Il propr ietar io aveva tentato d i fermar l i - Trovati sulla macchi
na due pistole, proiet t i l i e alcuni passamontagna - Volevano compiere una rapina a Pisa? 

LIVORNO -- Drammatico e 
movimentato inseguimento di 
quattro giovani autori di un 
clamoroso episodio alla peri 
feria di Livorno. I)o|*o essersi 
impadroniti di un'auto sono 
incappati in un posto di bloc
co. uno dei tanti istituiti in 
questi giorni per le ricerche 
elei rapitori di Aldo Moro: 
hanno tentato anche di uà 
scondersi nella boscaglia. 
Inseguiti dagli uomini della 
Questura e della Squadra Mo
bile. che avevano ricevuto 
l 'allarme, sono stati arresta
ti. A bordo dell 'auto sono sta 
te trovate due pistole. una 38 
special e una 7.0.1 oltre a 
proiettili e passamontagna. 
Secondo i primi accertamenti 
del dirigente della Squadra 
Mobile, dottor Rosiui. i quat 
tro giovani dovevano compie 
re una rapina a Pisa. 

(Jli arrestati sono: Leonar
do Branciforte 18 anni. Oscar 
Salvai. 18 anni. Gianluca Cor 
reale. 10 anni. Antonio Gaglie 
ro, 21 anni, residenti a Tori 
no. Tutto ha avuto inizio alle 
U.'M) quando Franco Perassini. 
l!l anni, re-udente in via del 
Pino 87 Ita lasciato la sua 
auto, una A 112. m Via della 
Torretta con le chiavi inserite 
nel quadro. Il Perassini. che 
si recava a trovare il padre. 
si è accorto che un giovane 
stava salendo sulla propria 
auto. Immediatamente M è av 
vicinato alla macchina e altra 
verso il finestrino Ila agguan 
tato per i capelli lo stono 
sciuto d i e si trovava al p>sto 
di guida. 

L'individuo ha improvvisa 
mente niis-n in moto t*t e 
partilo tramenando per una 
\ent;na di metri il giovane. 
Il Perassini è stato costretto 
a mollare la presa. Dopo aver 
urtato un'altra vettura in so 
sta. la macchina si è allori 
lanata in d'r«-/;one di Pia/za 
San Marco Sulla ve::.ira so
no saliti -acce-- v.munte altri 
t re giovani che -ono —t.»ti v:-ti 
dal derubato. L'allarme è sta
to dato imniid.-.'tame.V.e alla 
q it-tura di Livorno. L'auto 
(••ni ; quat ' ro ciov.irr a bordo 
->: e d.rtt:.i vei-o Stagno 

Alla v.-:a di-.:] aaenti. i 
q.iattro _':.n..n; hanno .ibb.iri 
cimato prei:p.lo*ame'ile i'a.iM 
e sj sono dirotti immediata
mente neila Ix-crtifl'.'i 

L'allarme è -tato dato im 
nu-diatamenv e sul po-:o -<>-M 
u.unte altre volanti «• n.urterò 
se pattuglie di r>ili7ia e e ar.i-
hm.eri. K' iniziata to-i la c u 
cia ai q ja t t ro -conoscati iht? 
avevano la-e iato -ull'auto due 
p -tole e i p.i>-amonta:*n.i. 

St tondo i primi accertame--.-
ti i quattro Giovani dtvevnr.o 
compari- a i a rap.na a Pi^a. 
Non -i -a ancora se .1 citino 
doveva « >-ere effettuato in u-
na agenz.a di banca oppure 
in un uffic io postale. 

I quattro giovani, dopo i--
sere .-tati interrogati, sono 
stati trasferiti al carcere d"i 
Domen.cam di Livorno e de 
nunciati per il momento per 
rapina impropria, dctcnz.one 
e porto abusivo di armi. 

Lanciato dal circolo culturale gigliese 

Appello per fermare i lavori 
alla Torre di Giglio Porto 

GROSSETO — Il circolo Cui 
turale Gigliese con una lette
ra aper ta al ministro dei be
ni culturali senatore Anto-
niozzi. al presidente della 
zinnia regionale toscana, al 
comitato dei beni culturali e 
ambientali e all 'assessorato 
allo cultura della Regione 
denuncia la distruzione e la 
degradazione perpetrata ai 
danni di «soggett i-oggett i» 
appar tenent i alla cultura e 
alla tradizione storica delle 
popolazioni. L'appello chiede 
la sospensione dei lavori di 
ada t t amento che a t tua lmente 
vengono compiuti sulla Torre 
di Giglio Porto. 

Gli a t tual i proprietari , so 
stengono ì giovani, le ragazze 
e » lavoratori componenti il 
circolo culturale ne s t anno 
modificando le s t ru t tu re per 
destinarlo for.-e a residenza 
estiva. 

Il problema sollevato dal 

circolo Culturale dell'Isola 
del Giulio menta a t t en ta 
considerazione non soltanto 
per il fatto specifico ma so 
p ra t lu t to perchè anche la tu
tela dei IKMII culturali non 
può es.sere avulsa dal com
plesso «enerale eli una pro
grammazione democratica e 
controllata del territorio e 
delle sue risorse. Kd e per 
questo che il riferimento al 
P R O da oltre un «inno in 
corso di elaltorazione. ta t to 
dal centro culturale, e atti
nente al problema sollevato. 
La questione del piano rego
latore. all'Isola del Gurlio — 
l 'amministrazione de ha dato 
l'incarico di redigerlo «M'iii 
tiegner Giordani dell'universi
tà di Padova — m e n t a atten
zione 

Nella relaz.one dell'inge
gner** Giordani, il da to sa
liente è quello concernente i 
« nuovi impianti turistico re 

.sidenziali <> Su questa impo 
stagione riduttiva. <iia porta
trice nel passato di conse
guenze negative per la salva
guardia ambientale, le se 
/ioni del PCI e del PSI del 
Giulio hanno elaborato un 
documento oggetto di dilKttti 
to e di discussione fra i cit 
tacimi. La scelta di piano, vi 
si legge, non tiene alcun con 
te» dell 'oigenza di considera 
re tu t to il territorio come un 
comparto unitario produttivo. 
ne tiene in considerazione ì 
collegamenti con la organiz 
zazione sociale ed economica 
del comprensorio e comples 
sivo della Regione. Manca in 
fatti un ci..segno organico al 
l ' interno del quale venga as 
segnato al territorio un ruolo 
capace di correggere le sto 
ture del e turismo per pò 
chi » 

p. Z. 

Per l ' integrativo regionale 

Nuovi scioperi 
nel settore del 
trasporto merci 

I lavoratori ck-l trasporto m e n i -tanno in 
'.ti.-ificando la loro azione di lotta per la < olii 
oleta attuazione del contratto integrativo r<-
_'iona!e. con la sua estensione a tutte le H / C I I 
le; per l'occupaz.ione. gli investimenti prò 
lattivi, la -alvaguardia dei diritti sindacali 
icqui-:ti e il miglioramento delle condizmii 
di lavoro. 

II ca lendaro dcll'azio:*- sindacale priva
le da ogsii l'astensione a tempo .ndetermi 

nato delle prestazioni straordinar.e: domani 
'o * doperò per l'intero turno pomend.ano 
Venerdì '{1 mar /o e previ-to invece !o -ciò 
•uro del per-oia!f de-^li impianti f--• dm 
p.eL'at: ed oper«n. mentre i tur.iisti si a-'.tr 
-v.'iìH» nelle ultime 4 ore del turno. I! per«o 
naie viaggiante parteciperà invece- ad un <d 
•ro sciopero d: 24 ore previsto dalle- ore 2U 
I. domen.ca 2 aprile .die 2n di lunedi 

L'azione sindacale riguarda t itti i lavora 
•ori dipendenti ed aitojc-t;*.! delle .mprc-e 
•li -ix'dizioiu- ..vie he d: transito »• doganali). 
lei l 'autotra-porto di merce s i -trarla per 
:onto terzi: rk-i -erv I/Ì ausiliari del t ra-por 
:o. delle agenzie rmrittirrh' ed aeree che 
esercitano anche attività di spedizione; rie: 
rompleti-ti. cisternisti e ribaltabilisti della 
To-can.t. Lo -e ione ro è stato p*-tKlamato dai 
«indacat. regionali di categoria dopo aver 
preso atto della mancanza di n ia concreta 
volontà delle organizzazioni dei datori di la 
voro di giungere ad una positiva soluzione 
.Iella vertenza. 

Q lesta azione sindacale è stata decisa neM 
ror«o di un attivo regionale dei quadri sin-
rlacali del trasporto more i durante il quale 
si è preso atto con soddisfazione della mas 
-iccia partecipazione allo sciopero regionale 
.lei 20 marzo scorso. 

Con una semplice cerimonia 

Ricordate a Istia 
le 11 vittime 

dei nazifascismo 
(iKOSSKTO — Ce :.*::..i.a d. e. t'.ad. ni. lavora 
••ir., don'.*. _'.o\ani. studenti, amministratori 
lontanali •• jtrov.ne ìali. d i ru tn t i pol.tiei, a s 
xKiazio'ii parti-Man'- e combattentistiche, au 
tor.t.t e :v:!. e m.litar. ùanno dato luogo ad 
in t nuova e unitaria mariifestaziOTX' antifa 
-e -ta parte<.ptii:do ieri potTK'ri2J:o a Maia 
io Lavacchio, alla eelebrazione del Zi. an 
r iversano d< !la strage degl. 11 martiri di 
I-*.a L'iniziativa pmmO",i dal comitato uni 
tar.o antif.:s( is:,». na ri 'onfermato ia volon 
ta demo-ratica delle popolazioni. 

Davanti alla S'ele clte ricorda \Ifiero Gra-
/.. S.Iva io («iiidorn. Anton.o Brancati. Atti
lio M"O.-ZI. Kman j-!e e Corrado Mattemi. Al
varo M ' H K C , fi.no Csattin . \!fe»\-o Pa--a 
riatti. Mano B e l a c i e \lc icìt B.anirr: . - c a t 
turati e -KC.-i -al po-'.o -. td eretta - ì] Ino 
go deli ecc.d.o. -. svio avi t i momenti di 
commozione ci: quanti hanno ancora il ri 
cordo ri. quo! giorno. Dopo momenti di -ìlen 
zio-o raccoiiiniento. la deposizione d: corone 
d: alloro <• dopo la funzione rc-liaiosa. la ce 
r.monia -. è conclusa con un breve discorso 
del compìgno senatore Valter Chicli:. 

«Ai cittadini e ai giovani che ci ascoltano. 
ha sotto!irieaio Cucili , il messaggio che prò 
viene da que-te 11 vittime del nazifascismo 
e quello di aver sacrificato la vita per creare 
una società basata stilla convivenza democra 
tica. Oggi è più e Ite mai necessaria l'unità 
dei lavoratori e del popolo tutto nell'opera 
di difesa e rafforzamento della democrazia: 
ed è qae-to l'uisegnamento che proviene d a 
que-;d tragica ricorrenza, dalla lotta di Iibe 
razione, dalla nascita dello stato repubblica
no e dalla mobihtazionc vasta e consapevole 
di questi giorni ». 
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